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Linguaggi, Futuro e Possibilità 
Corso Universitario – Facoltà di Ingegneria – Potenza  

5-7 marzo 2009 
Seguito da Studenti di Ingegneria, Informatica, Scienze. 

 

docenti Silvana Kühtz e Lorenzo Gallinari 

 
Alle domande: il corso mi è piaciuto? Suggerirei ad un/a collega di partecipare a qs corso? Ritieni 
questo insegnamento utile all’interno del percorso offerto dalla tua facoltà? I partecipanti, hanno 
risposto di sì sul loro questionario. Alcuni di loro hanno poi inserito dei commenti aggiuntivi, 
anonimi o firmati, ed hanno acconsentito alla loro pubblicazione. 
 

Il corso mi ha aperto gli occhi su alcune cose che abitualmente faccio, su cose che 
penso. L’ho seguito in maniera molto attenta anche grazie all’esaustività nello 
spiegare i concetti da parte dei professori. Quindi in una valutazione generale direi 
che la sua utilità e validità all’interno del percorso formativo è più che buona. 
Anonimo. 
  
Ho vissuto l’intero corso con interesse, anche perché è stata un’esperienza nuova. 
Molto interessante è stata la lezione sul passato/futuro. Anonimo. 
 
Nella mia facoltà è utile, perché mi ha aiutato a riflettere su problematiche che 
pensavo esistessero solo in me e mi ha fatto notare comportamenti cui non avevo 
mai fatto caso. Il corso è molto interessante circa gli argomenti trattati e il modo di 
esporli. È una delle poche possibilità offerte anche per conoscere gli altri studenti. 
Anonimo. 
 
Credo che questo corso sia importante indipendentemente dall’indirizzo di studi 
prescelto. È interessante il modo il cui questo corso ci rende consapevoli di ciò che 
solitamente trascuriamo riguardo a tutto quello che ci circonda e soprattutto noi 
stessi. Anonimo. 
 
Le prime giornate di corso, anche se intensive, si sono mostrate ordinate e ben 
strutturate. I prof si sono mostrati attenti, disponibili e capaci di coinvolgere. Ho 
vissuto il corso nella sua pienezza, a dire il vero è stato un corso del tutto fuori dai 
canoni usuali, e però è stato molto interessante e ha dato modo a tutti noi di fare un 
viaggio di introspezione. Forse necessaria qualche pausa in più. Vincenzo. 
 
Ho avuto modo di seguire un corso che il mio piano di studi non prevede in maniera 
obbligatoria. Gli elementi che ho trovato utili sono:libertà di espressione, 
partecipazione collettiva, utili insegnamenti, ottima interazione docenti vs studenti. 
Giuseppe Colucci 
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È stato utile a guardare con più chiarezza il modo di affrontare il futuro. Per me è 
stata interessante soprattutto la seconda parte quando mi sono confrontato con me 
stesso e con le intenzioni. Le giornate intensive forse sono troppo intensive. 
Anonimo. 
 
È stata una bellissima esperienza; è soprattutto utile e interessante avere la 
possibilità di guardare aspetti della vita che sembrano scontati. E poi ciò che è utile a 
livello personale si riversa anche sulla collettività. Katia Di Tomaso. 
 
Il corso fornisce gli strumenti per prendere coscienza di ciò che si è e si vuole 
diventare anche a fronte di una scelta di orientamento. In un momento iniziale delle 
giornate intensive mi sono sentita a disagio, ma ora sono contenta che mi abbia 
fornito spunti su cui pensare e riflettere. Luciana. 
 
È possibile guardare le cose da un altro punto di vista e capire cosa può essere utile 
per raggiungere i miei obiettivi. Non mi è stato facile espormi davanti a tutti. Gaia 
Telesca. 
 
Il corso è stato ben strutturato. Interessante e utile l’intervento del docente esterno, 
magari una pausa in più a me avrebbe fatto bene. Gli argomenti erano profondi e io 
sentivo il bisogno di confrontarmi subito con gli altri studenti fuori dell’aula. Gerardo 
Farace. 
 
Corso utile e simpatico. È fantastica l’idea di progettare il proprio futuro 
condividendo pensieri comuni. Apre la mente. Salvatore Di Marco. 
 
Interessantissimo. Prima di essere un ingegnere sono una persona e questo corso 
aiuta come persona. Gli argomenti trattati sono necessari per il proprio 
miglioramento come persona e ampliamento di quantità e qualità di prospettive 
future. Ma questo è un “particolare” spessissimo trascurato, questo corso mi ha 
dato la possibilità di affrontarlo. Emanuele Armentano. 
 
Aiuta a capire cose utili per la maturazione della persona. È stato un corso differente 
da tutti quelli seguiti fino a questo momento, ma non meno interessante e da cui ho 
potuto trarre nozioni utili per la mia vita futura. Donato. 
 
Finalmente un corso che guarda alla persona e rende l’ingegnere preparato nella 
vita professionale e anche nella vita di tutti i giorni. Sicuramente alla prima giornata 
intensiva ero scettico, ma piano piano ho capito la profondità e l’importanza delle 
cose che ci venivano dette. Penso che un’esperienza così nella facoltà di ingegneria 
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sia un’esperienza da fare per tutti perché proprio qui si rischia la chiusura mentale. 
Giampiero Cantisani. 
 
È un corso diverso. Utile alla mia formazione utile a capire come muoversi nelle 
tortuose strade della vita. Antonio Marco. 
 
Mi pare che questo corso mi abbia aiutato ad ascoltare quello che mi succede 
all’interno e le altre persone. Aiuta le persone timide come me ad avere un diverso 
approccio al mondo e al mondo del lavoro. Anonimo. 
 
Si potrebbe inserire il corso anche nei primi anni, aiuta come organizzarsi. Ho 
trovato elementi interessanti e utili per capire a cosa ognuno di noi può ambire, e 
può creare. L’ho vissuto come stimolo come fase di crescita e analisi delle mie 
azioni. Michele Amodeo. 
 
Troppo spesso nelle facoltà scientifiche come ingegneria o informatica ci si focalizza 
solo sugli aspetti tecnici. Inizialmente ero scettico, seguendo la mia assurda teoria 
che nessuno può darti delle dritte per la tua vita. A volte si pensa che si è soli con i 
proprio problemi, senza sapere che in realtà iniziare a parlare è già un passo per 
rendersi conto di ciò che non va e migliorare. Questo corso è stato davvero molto 
utile per riuscire ad aprirmi e iniziare a fare un primo passo. Donatello Santoro. 
 
Sicuramente l’aspetto che mi ha colpito di più è l’entusiasmo trasmesso dai docenti 
che ha fatto sì che mi fidassi di loro praticamente da subito abbassando le mie 
barriere mentali. Oltre alla fiducia, un altro aspetto importante è stata la crescita 
visibile nei giorni intensivi, quando torni a casa ed hai già uno stato d’animo diverso, 
come se sorridessi alla vita. Ci dà leadership personale e professionale. Michele. 
 
Mi è piaciuto il clima di dialogo che si è venuto a creare, sicuramente mi ha lasciato 
molto. La cosa che reputo più importante è che ho pensato al mio modo di 
rapportarmi alle persone a me vicine. Mi sono accorto quanto poco ascolto. 
Leonardo. 
 
Secondo me andrebbe inserito al primo anno di corso di laurea. Molto interessante 
per due aspetti: finalmente un corso in cui il docente dà la possibilità di esprimerti 
liberamente ed esiste un vero dialogo, che non esiste negli altri corsi; si conoscono 
aspetti di sé e degli altri che non si conoscono. NB secondo me è un corso che anche 
il corpo docente dovrebbe seguire. Michele. 
 
Personalmente credo che sia un corso utilissimo per poter intraprendere la propria 
carriera. All’inizio ero molto timorosa, volevo parlare ma poi la timidezza prevaleva. 
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Credo sia stato molto utile l’esercizio dell’ascolto, perché poi spesso mi succede di 
sentire ma non di ascoltare. Molto interessanti tutti gli argomenti di discussione e 
mi sento soddisfatta perché poi sono riuscita ad intervenire e a superare le mie 
paure, a dire la mia senza aver timore del giudizio altrui. Vorrei che questo corso mi 
segua nel mio cammino. Lucia Saganeiti. 
 
Il mio approccio al corso è stato quello della piena serenità, l’ho vissuto come 
momento di incontro e di riflessione, è stato utile confrontarsi con gli altri e capire 
che molte delle nostre paure sono comuni agli altri. Importante capire quanto sia 
fondamentale il dialogo. Si superano alcuni limiti. Katia Smaldone. 
 
Ho affrontato il corso con l’interesse e la consapevolezza che ‘fermarmi per un 
attimo’ a pensare mi avrebbe messo in crisi, ma anche fatto bene. Ed in realtà ora 
mi sento ‘più a mio agio nei miei panni’, consapevole delle scelte che ho fatto e del 
percorso che mi attende, sono pronta a proseguire con più senso di realtà e fiducia.  
Il corso lo ritengo utile all’interno di un generico percorso formativo, in particolare 
per ingegneria dove vi è scarsa attenzione alla sfera umana…Mariangela Salvia. 
 
Non è un corso convenzionale e permette di vedere il mondo sotto altra ottica. Ho 
trovato interessanti gli argomenti proposti, in particolar modo l’ascolto e 
l’interpretazione che diamo al mondo; ritengo l’insegnamento utile oltre che dal 
punto di vista umano anche da quello professionale. Ho vissuto il corso in modo 
attivo e considero l’esperienza molto positiva. Fabrizio. 
 
È un corso utile, ti fa riflettere, ti aiuta ad essere schietto e allo stesso tempo 
ponderato. All’inizio ero un po’ titubante, con il passare delle ore mi sono 
cominciato ad interessare ai vari aspetti. Non so spiegare perché, ma i professori ti 
mettono addosso una certa tranquillità, che penso sia fondamentale per affrontare 
questo tipo di argomenti. Anonimo. 
 
All’interno della mia facoltà serve perché può essere di aiuto a chi ha problemi con 
gli orali, può aiutare a sbloccarsi; e aiuta ad aprire una mentalità chiusa. Per me, che 
parlo poco per paura o incertezza, probabilmente il corso ha cambiato un po’ il mio 
modo di essere. Aprire gli occhi e affrontare tutto ciò che non vedevamo. Ho vissuto 
il corso in modo molto positivo. Francesca Rosso. 
 
Nella mia facoltà serve perché aiuta a formarsi come persone vere e a sfruttare 
tutto il potenziale degli studi. Prima di tutto aiuta a mettere in ordine alcuni passi in 
avanti che già avevo iniziato a fare: alcune semplici teorie, anche se ultimamente 
stavo facendo dei piccoli (grandi) passi indietro. Ho vissuto il corso in modo molto 
personale. Anonimo. 
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All’interno di una facoltà scientifica è utile perché si ha a che fare con una sfera 
relazionale e personale. Mi sono state utili le riflessioni sull’ascolto e sul dialogo e 
sul fatto di andare oltre i limiti da me imposti. Nicola Cristian Smaldore 
 
Sinceramente, prima dell’inizio del corso pensavo che dovesse essere veramente 
‘palloso’, e che dovevo fare il conto alla rovescia delle ore. Però adesso posso dire 
che sono contento della scelta che ho fatto, perché il corso è stato interessante, 
anche se non sono intervenuto tanto attivamente a parlare. Vincenzo Fanuele. 
 
È la prima volta che partecipo a un corso dove posso dire ciò che penso e questo è 
utile all’interno di un percorso universitario. Consiglierò ai miei amici di seguirlo. È 
stata una esperienza nuova e soprattutto stimolante. Credo che non sia 
assolutamente semplice trovare altre università che ti consentano di esprimerti così. 
Riuscita la scelta dell’esperto Gallinari. Carmine Pugliese. 
 
Mi è piaciuto moltissimo il dialogo che c’è stato con noi e l’importanza che ha avuto 
per i professori (ciò non avviene durante gli altri corsi!). inoltre, ho avuto la 
possibilità di riflettere sulla mia stessa vita, sulle relazioni e come migliorarle. Si può 
iniziare a pensare a mettere da parte quei limiti che ci costruiamo e uscire 
finalmente fuori dagli schemi. Anonimo. 
 
Credo che sia un corso utile per qualsiasi facoltà. Non è il tipo di corso classico in cui 
si fa ascolto passivo e basta, ma è un corso in cui c’è un continuo dialogo con i 
professori che diventano persone come noi. Serve a relazionarsi meglio con gli altri e 
con noi stessi. Vincenzo Landi. 
 


